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QUATTRO 

GENERAZIONI

A CONFRONTO

la maggior parte dei dati di questa dispensa  sono tratti da 
“La condizione Giovanile in Italia” Rapporti  2014 - 2016  
e da “Sociologia del Lavoro “ n. 134/2014
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I Baby Boomers (*)

NATI  TRA IL 1946 E IL ‘64, sono la generazione                   del 
dopoguerra, nel boom economico.

FORTEMENTE ORIENTATI AL LAVORO,                                          

ALLA CARRIERA,   FORTE SENSO DEL DOVERE,                                                      

INDIPENDENTI,  AUTOEFFICACI, 

PREDILIGONO RELAZIONI DI VICINANZA (faccia-faccia), 

CREDONO PIÙ ALL’ESPERIENZA

CHE AL “FOGLIO DI CARTA”
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La generazione X
NATI  TRA la seconda meta’ degli anni ‘60  

e  gli inizi degli anni ’80

È LA PRIMA GENERAZIONE NATA CON I COMPUTER  E HA 
QUINDI  MAGGIOR AFFIATAMENTO CON L’USO DELLA 
TECNOLOGIA RISPETTO ALLA GENERAZIONE 
PRECEDENTE

SONO ANCHE PIÙ APERTI NEI CONFRONTI DELLE 
DIVERSITA’ , PIÙ FLESSIBILI NEI CAMBIAMENTI 
ORGANIZZATIVI, AMBIZIOSI, AUTONOMI,  il motto :

“lavorare per vivere e non viceversa”
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Generazione  Y: i Millenials
NATI  TRA IL 1980 E IL 2000

i vari studi li definiscono:

LIBERALI, TOLLERANTI , NARCISI, caratterizzati da  
REALISMO, FLESSIBILITÀ, ADATTABILITÀ.

vivono connessi  h24,   tendono alla pigrizia,  poco 
interessati  alle questioni civili e politiche, interessati  
ai beni materiali,  ma anche più aperti  mentalmente,  più 
disponibili alle innovazioni,  sanno esprimersi 
liberamente (si fanno meno condizionare dalle 
aspettative sociali). 

Non soffrono nel cambiare spesso lavoro… 

soffrono nel non averlo! 

La loro vita è molto precaria su diversi fronti
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La Generazione  Z
sono i NATI dopo il 2000

Iperconnessi h24
bombardati da molte informazioni  e allenati a processare molti 

contenuti, sono intelligenti  e  svegli,

Preferiscono scriversi che relazionarsi di persona, crescono in 
fretta e sono sensibili ai problemi del mondo, cercano rapide 

soluzioni tecnologiche per risolvere i problemi, 

tendono più alla rapidità che all’accuratezza
Accettano lavori manuali purché correttamente remunerati, 

con spazi di autonomia/creatività  e con orari flessibili

Fragili di fronte alla complessità del presente                    
ma affamati di opportunità da cogliere
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Meccanismi difensivi della propria  
Identità Sociale

l’individuo tende a confrontare continuamente i 
concetti/valori  da lui interiorizzati con quelli 
altrui, usando criteri valutativi che rafforzano 
la superiorità del proprio gruppo identitario

Questo meccanismo permette anche di rafforzare 
l’autostima individuale, per cui il confronto 
sociale  “svalutativo” (stereotipi/pregiudizi) è  
spesso inconsciamente esercitato in ottica di 

autoreferenzialità 
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Stereotipi e Pregiudizi
Lo stereotipo è una opinione non basata sulla 

esperienza ma su pareri convenzionali:

 Le caratteristiche di un gruppo vengono

generalizzate  …le persone  “Seniores” sono poco 
motivate   e con ridotte capacità  di crescita professionale …
I giovani pretendono tanto e in fretta e vogliono il lavoro                                      

comodo
 Fissazione: rimane la convinzione anche quando i 

fatti dimostrano il contrario

Il pregiudizio
è un atteggiamento che aggiunge allo stereotipo un 
giudizio di valore  e fa “leggere le situazioni” alla luce 
della propria idea preconcetta, al fine di confermarla.



Dolmen

Age-diversity Management
occuparsene per non preoccuparsene

Riconoscere e ottimizzare le diversità portate dai 

lavoratori permette di definire una strategia  di 

inclusione delle identità plurali

che vivono in uno specifico contesto, creando  una 

situazione di solidarietà intergenerazionale

Si tratta di attivare un                                                                   

processo di cambiamento culturale                                    

finalizzato a valorizzare il contributo di ogni 

dipendente, trasformando in valore aggiunto per 

l’organizzazione e per le diverse generazioni  presenti
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Creare Valore

la gestione della diversità  ha l’obiettivo di 
aumentare la professionalità  delle persone e 
dei gruppi di lavoro. permette inoltre di  
aumentare la motivazione, la soddisfazione e la 
produttività dei dipendenti, creando le 
necessarie condizioni che consentano a 
ciascuno di   dare il meglio di sé. 

non esiste un modo “migliore” per gestire le 

diversità delle persone  al lavoro, ogni 
contesto lo deve ricercare  sulla base delle 
specificità interne ed esterne.
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La gestione delle differenze
Quando in una biblioteca c’è l’ obiettivo di integrare le 

diversità, è necessario accompagnare tale processo 
che spesso non è spontaneo

Svalutazione: 
negazione dei bisogni 
dell’altro

Evitamento: 
Si evita di occuparsene

Accettazione: non si 
comprende ma si accetta

Empatia: nelle diversità si 
carca dialogo e confronto

Integrazione: le diversità rappresentano un 
valore aggiunto 
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Necessaria una strategia di cambiamento
L’incontro con la diversità può essere talvolta vissuto 

come una minaccia; può generare disinteresse, resistenze 
o addirittura rifiuto.

Una maggiore apertura alla diversità e’ un’ opportunità; un 
team con componenti diverse può essere più efficace nel 
trovare soluzioni e portare creatività e innovazione. 

Questo risultato va promosso, stimolato, guidato, 
sostenuto  dal Responsabile con iniziative apposite;  

non è neppure un  processo di cambiamento repentino ma 
richiede una strategia di medio termine. 
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ALCUNE POSSIBILI LEVE GESTIONALI

1. CREARE  UNA CULTURA DELL’INTEGRAZIONE  con 
iniziative apposite : 

* formazione sul tema  per i Responsabili  

* iniziative di team building per i dipendenti

* implementare momenti di comunicazione sistematica  e 

di knowledge management

* momenti di discussione per stimolare l’emergere   

delle  criticita’ per poterle poi gestire insieme

* favorire l’accesso a nuovi apprendimenti per i 

“seniores”

* affidando compiti di coachIng sulle competenze 

specialistiche ( contaminazione e knowledge 

transfert)
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LEVE GESTIONALI/2

2.   Cross fertilization: riduzione dei contrasti 
dovuti a pregiudizi o stereotipi

* attraverso  lavori/progetti svolti in 
comune tra giovani  e  seniores

3.   Talent  Management: Trasformare la 
diversità in performance  

* individuando i talenti professionali di 
ognuno e  affidando lavori/progetti 
innovativi  che valorizzino  le diverse 
specificità
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LEVE GESTIONALI/3

4. ORGANIZZARE/FLESSIBILIZZARE  GLI  ORARI  
affinché rispondano alle specifiche  esigenze delle 
persone presenti in biblioteca

5. JOB ROTATION (POLIVALENZA):  uno o tutti i 

lavoratori presenti  sono in grado di fare tutto, 
quindi sono allocabili su qualsiasi attività

6. POLIFUNZIONE : un bibliotecario può occuparsi di 
un’altra o più attività, oltre alla sua, sia per casi di 
necessità sia per garantire la successione delle 
competenze. 
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